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1990 delli llaccolta / J. ciale delle I.eggi e
dei Decreti del llegno d'Italia cinuiene i/ symte
Decreto:

VITTORIO EMANUELE II

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro dell'Interno;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di

Busto Arsizio (Milano),
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È accordato al corrune di Busto Arsizio (\lifano)

il titolo di Città.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta uffi-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di esservarla e di farlo
osservare.

Dato a Torino, addi 30 ottobre 1864

VITTORIO EMANUELE.
G. LANu.

S. M. sopra proposta del Ministro della Guerra ha
fatto le seguenti disposizioni:

Con BR. Decreti del 30 ottobre 1861 -

Gabriele Cesare, scrivano di 2.a classe nel personale
contabile d'artiglieria, in aspettativa, domicillato a

Napoli, collocato a riposo in seguito a fattane do-
manda, ed ammesso a far valere I tito11 al tratta-
mento che possa competergli, a datare dal 1 o no-

vembre 186§;
L'oradetto impiegato dovra trasmettere a questo Mi-

nistero (segretariato Generale) l'instanza in carta da
bollo per la liquidazione di quanto gli compete redatta
in conformità dell'art. 3 del regolamento per l'esecu-
zione della legge sulle pensioni civili e corredata del
Decretl o titoli di nomina.
Despinosa Carlo Antonio, segretario dl S.a classe nel

soppresso Ministero della guerra di Sicilia, accettata
la rinuncia alla qualità di impiegato in disponibilità
ed ammesso a far valere i titoli al trattamento che
possa competergli, a (latare dal 16 ottobre 1861;

De Martijs Orlando, applicato di 4.a classo nell'Ammi-
nistrazione centrale della guerra in aspettattva, ri-
collocato in servizio effettivo colle stipendio di lire
1200 a datare dal 1 o novembre 186/1;

Bianco Francesco, scrivano di 1 a classe nel personale
contabile dell'amministrazione della guerra, collocato
in aspettativa per motivl di famiglia in seguito a sua

domanda, a far tempo dal 1.0 novembre 1861.
Per Determinazioni apprevite da S. M. In udienza del

9 novembre 1861 da avere effetto col giorno 16 stesso
mese

Perin-fliz Michele, fuegotenente nel 6 Teggimento di
artiglieria 19.a batteria, Pavia, nom!nato umziale di
massa nel reggimento medesime;

Lazarl Fabrizio, id. 16.a batterla, id., id, alutante mag-
giore In B.o nel reggimento medesimo.

Con RIt. Decreti del 13 novembre 18M
Andruzzl Eugenio, capitano già rivocato dall'ImPleg0

con n. Decreto 2 ottobre ISA, dimesso dal grado fu

seguito a sua domanda;
Vallerani avv. Luigi, sotto-commissario di guerra di
3.a einen nM Corno d'10tendenn militare, collocato
in aspot t;va per sosp :Lione dal'i niïego can Pas-

segramcuto di due qu Ud a su p ga in annue

lira ottocento, a t nore dela le 3 e o 1832,
a decorrere dal 16 novembre.
I sottodescritti allievi del 2 o anno di corso presso la

Scuola militare di cavalleria sono prornossi al grado di
sottotenente r2e!Parma di cavalleria, colla para e coi

vantaggi fissati dal Ill. Decret! 23 marzo 1852 e 15
marzo 18ti0, a far tempo dal 1.o clicembre prossimo, e
sono destinatl nel reggimento.a ciascuno contronotato:
Bergarnasco Flaminio Tancredi, Lancieri di Montebella;
Bossl Francesco, Lancieri di Firenze;
Belgrano cav. Luigl, Lancieri d'Aosta;
Sylos-1 abini cav. Emanuele, Savoia cavalleria;
Lanza dei principi di ßutera cay. lilasco, Genova ca-

valleria;
Aluniti di foglio ed indenuità di via dovranno partire

pef la loro destinazlone 11 13 dic<mbro prossimo.
Ortalli-Laurent Ferdinando, sottotenente nel reggimento
Guide in espettativa a Parma, richiamato in attività
di servizio nello stesso regginiento, con anzianfth 2

maggio 1862;
Pavarini Giovanni, sottotenente nell'arma di cavalleria
in aspettativa a Torino, richiamato in attivitft di ser-
vizlo nel reggimento Lancierl di Firenze, cou anzia-
nith 27 marzo 1862;
Muniti di foglio ed indennità di via dovranno partire

per la loro destinazione fra 20 giorni dalla data del
presente ßollettino.

JUgnami Attilio, luogotenente nel 2.o regglmento Gra-
natieri, collocato In aspettativa per motiti di famiglia
in seguito a sua domanda.
A mente del § 237 del regolamento di disc'plina

' militare, il comand. del Corpo fara conoscere a questo
Ministero (Direz. generale delle armi di fanteria e ca-

valleria) 11 domicilio eletto dall'ufliziale suddetto, e
questi in tale posizione si atterrà al preserltto dat suc-
cessivi §§ 238 e 239 del citato regolamento.
Mezzo Giacomo, luogot, nel 12 fantería, rlvocato dal-
l':mpiego in segulto a parere d'un Consiglio di disei-
plina ed ammesso a far valere i suol titoll pel con-
seguimento dell'assegnamento clie possa spettargil a
norma della legge 25 maggio 1852,
Dovrà trasmettere a questo Ministero (Segret. gen.)

i Decreti di nomina e t:toll occorrenti per la Uguidaz.
dell'assegnamento in un colla dichiarazione del domi-
ciilo eletto;
Greppln Giuseppe, luogot. nel 3 Granatieri, rimosso
dal grado e dall'impiego in seguito a parare d'un
Consiglio di disciplina;

Zilio-Grandi Angelo, luogoten. nel 3 regg. Bersaglieri,
dispensato dal servizio in seguito a volontaria di-
missione;

Neukirchner Carlo, Id. nel 6 fant., id.;
Gallicani dott. Torello, prof. aggiunto con titolo di prof,
effettivo per le matematiche elementari nel colleglo
militare in Napoli, collocato in aspett, in seguito a
sua domanda per motivi di famiglia, a datare dal 16
volgente novembre;

Chevalier dott. Icilio, prof. titolare per le mate_maticlie
elementari nel collegl militari d'istruzione secondarla
in aspett. per soppressiono d'impiego, domiciliate in
Parma, richiamato in effettivo servizlo coll'annuo sti-
pendio di L. 2200, stabilito dal it. Decreto 23 novem-
bre 1862 a decorrere dal 1.o dicembre venturo o de-
stinato al collegio millt. In Asti;

Lancia sac. D. I,orenzo, ripetitore di 2.a c). nel collegl
militari, in aspelt. per soppresione trimp:ego e do-
mielliato in Napoll, Id. e nominato prof. aggiunto
pr le matematiche elementari colPannuo stipendio
th L. 1760, a norma del it. Decreto 25 novembre
1862, a decorrere dal 1.0 dicembre venturo e con de-
stmazione al colleglo militare in Napoll, a cui ga
apparteneva;
11 prof. Gallicani tuttora il Firenze, sarà avvisato del

suo collocamento in aspelt. dal comandante millt di
quel circondario, o dovrà far pervenire a questo illni-
stero la dichiarazione del domicilio eletto;
I prof. Chevalier e L2nela saranno avvisatl dal co-

mando del circond., in cui sono domiciliati.<\ella loro
riammissione in effettivo servizio ed invitati a raggiun-
gere al più presto la loro destlnazlone.
Plana sac. O Leonardo, cappellano miht. già addetto
alla succursale della reclusione militare al forte ca-
stellaccio (Genova), stato quindi destinato alla for-
tezza di nocca d'Anfo, trasferto nelle piazze coll'annua
paga di L. 1000 stabilita dal ll. D. 1:i marzo 186û pel
cappellant di fortezza e cittadella;
Essa cappellano continuerà a rimanere nell'attuale

suo posto alla fortezza di Bocca d'Anfo colla detta
paga dl L 1000;

Galante sac. D. Vincenzo, esppellano mIllt. in aspett,,
comandato presso la succursale della reclosloue milit.
in LIvorno, rieldamato in effettivo servizio negli ospe-
dall milit. divis. dl 1.a cl. coll'annua paga di L. 1900
fissata per tali posti dalle lla. Determinazioni del 4
glugno 1833, a datare dal 1.0 del prossimo mese di
dicembre.

l'er Determinazioni \Luist<tiali
del li novembre 18¾

Il cappellano Calante à dest!nato allo spedale millt.
divis. di 1.a cl. In Ancono, e munito di foglio e d'in-
denn!th di via, dovrA trovarsi alla dona sua nuova de-
stinaz, al 1.o dicembre stesso.
Messere sac. D Nicola, cappell. milit. In aspett., do-
miciliato a Napoli, comandato presso la succursale
della reclusione millt. In Livorno, per Ivi prestare
l'occorrente, servlzio religioso, colla continuazione
dell'attuale sua paga d'aspett. in annue L. 103();

Domajo sac. D. Pasquale, id. it! , id. alla piazza di Pe-
rugia per prestare l'occorrente servizio relig presso
quello spedale millt. colla continuazione dell'attuale
sua paga di aspett in annue L 10?i0;
L1 predetti due cappellani, muniti di fogIlo ed inden-

nità di via, dovranno pure trovarsi al ruovo loro po-
sto pel 1.0 dicembre prossimo.

Con Decreto Minist. del 27 ottobre 186i
Scarola Pietro, guardia del Genio di 3.a cl. In dispon.,
domiciliato in Napoli, accettata la sua rinunzla alla
qualità d'impiegato dello stato accordandogli in com-
penso la gratificarlone di L 1020, pari allo stipendio
d'attivitå per un anno a senso della legge 11 otto-
bre 1883.

Con Deereto Minist. del 30 ottobre 1861
Simon! Pietro, capo casermiere in aspett , domicilato
in Ferrara, acerttata la sua rinunzia alla qualità
d'impiegato dello stato, accordandogli in compenso
la gratificazione di L. (138 40, pari allo stipeattio di
attività per un anno, a senso della legge 11 ottobre
1863.

Con lill. Decretl del 13 novembro 18ôt
strambio cav. Pietro, luogotenente coloonello nell'arma
di fanteria , in aspettativa a Ibigiojaso (Pav;a) , ri-
chiamato in effett. servizio nello Stato-maggicro delle
piazze e destinato al e mande militare del o!rcon-
dario di Cosenza, con paga di 2.a classe ;

Garmagnano cay. Giacomo, maggiore nell'arma di fan-
teria (3 reggimento), trasforto nello Stato maggiore
delle piazza e destinato al comando militare del cir-
condario e fortezza di Taranto, con paga di 1.a classe;

Ilossi cav. Alberto, magglore nello Stato-maggiore delle
piazze, applicato al comando militare del circondarlo
d'Ancona, destinato al comando militare del circon-
dario dt Borgotare;
I prementovati uffizialf superferi avranno ragione alla

paga e vantaggi stabilILI pel rispettivo loro grado e
caries dai IUL Decreti IJ marzo 1840 e 22 gennaio 1863,
per quanto possa a ciascuno di essi competere, a da-
tare dal 1ß del corrente mese

,
e dovranno, muutti di

fog1:o tli da , partire per la nuova loro destloarlone
non più tardl del 10 del prossimo dicembra, ad ecce-
zIone del maggiore Rossi che dovrà atteneral alla nota
18 lugilo 1861.
Sono traslocati nello stato-maggiore delle plazzo gli

infranominatl utilstali dell'arma di fanterla, colla paga
pel loro grado stabilita dal B. Decreto 15 marzo 1860,
a datare dal 18 del volgente mese:
Brosla Giovanni Domenico, capitano nel l'l fanteria ,
destinato presse !! comando mfittare del circondarlo
di Benevento, con antlanfth 5 gennaio 1862, e con

paga di ia cl.;
Amendollto Pasquale, luogotenente nel 12 fanteria, Id.
di Genova, con anzianità 13 febbraio 1862;

Scarpari Michelangelo, sottotenente nel 9 fanteria, id,
di Noto, con anzianità, 2'I marzo 1862;
I prementovati ufficiali dovranno, munftl di fogilo di

foglie di via
, partire per la nuova lore destinazione

non più tardi del 10 del prossimo mese di d\cembre.
Gl'infranominati udlzialf dello Stato-maggiore delle

piazzeln aspettativa, sono richiamatl in effetttvo servizio
nello stesso Ntato-magglore delle plarze, colla paga pel
loro grado stabilita dal B. D. 15 marzo 1864, a datare
dal 16 del volgente mese:

Muffati Giovanni, capitano domiciliato a Torino , desti·
nato presso il comando militare del circondarlo dg
Chietl, con anzlanità 18 settembre 1382;

savoca Leopoldo, luogot domic111ato a Palermo, Id. di
Arezzo, con anzianità $7 marzo 1862;

Della calce Verdinando , sottot. domicillato a Nocera
(salerno) , destinato presso 11 comando mt11tare del
circondario di Messfaa, con anzianità 1.o sprile 1864;

Donatelli Donato, Id. domicillato a capua (Caserta), Id.
di Caltagirone, con anzianità 1.0 aprile 1840 ;

E etto Domenico
, Id. domicillato a Nocera (Salerno ,

id, di Brindisi, con anzianità 1.0 aprile 1860;
I prementovati unirlalt dovranuo, munItl di fogilo di

via, partire per la rispettira loro destinazione non più
tardi del 10 del prossimo mese di dicembre.
Per Determinazioni approvate da S. 31. In udienza

del 13 novembre 1361
Dal Porte di Mombello cav. Pletro Carlo , maggiero
nello Stato-maggiore delle piazze, comandanto mill-
tare del circondarlo di Borgotaro, destinato presso 11
comando militare del circondarlo d'Ancona, con an-
z anità 5 miggio 18fil

,
a datare dal 16 del volgente

mese;
Munito di foglio di vla, dovrà partim perla nuova sua

destinazione non appena sarà giunto 11 suo successore
magglore Rossi car. Alberto.
I sottolescritti uflizlali sono esonerati dalla rispettiva

'oro carica speciale, a datare dal lo novembre 1864:
Vacher Gabr:ele, luogotenente aiutante magglore in 2 o
nel 3 Gr:inatterl ;

Caberloito Gerolamo, sottot. aiutante magglore in 2.o
nel fa3 di fanterla;

Viola conto tivlse , capitano aiutante magglore in 1.o
nel 25 til fanteria.

APPENDICE
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HIAGIO GASTALDI.

La schiera nè troppo numerosa nè troppo com-

patta dei militanti per la scienza in Italia ha fatto
una grave perdita! U prof. Biagio Gastaldi non ò
più. Vinse all'ultimo la malattia che da vari anni
gli minava l'esistenza, ed alla quale aveva opposte,
con 81 lusinghiero successo, le più razionali norme
della moderna arte medica, ed una singolare tempra
di volonth. Quanti l'hanno conosciuto avranno scosso
il cuore a si dolorosa novella. Lo qualità che fanno
amare la natura umana anche dai più scettici, tro-
vavansi riunite in lui.

Conseguita la laurea medica nell'Università di To-
rino in molto giovane età, vide che allora vera-

mente, coll'epoca dello sviluppo delle forze indivi-
duali incominciava quella dei proficui studi, dello
svolgimento dei Laoni e fecondi germi avuti nelle
scuole. Convinto che la medicina deve seguire la
legge del progresso delle. scienze naturali, trovò il
modo di applicarsi fervorosamente a queste scienze
anche tra le faticose cure della clientela privata,
che s'avviava a divenire per lui un'ampia sorgente
di lucro. La Facoltà delle scienze fisiche e matema-
liche della nostra Università 10 volle fra i suoi, e
vi fu aggregato in premio del suo primo lavoro
scientifico intorno ad alcuni nuovi ed interessanti
animaletti parasiti.
Quello spirito di scientifica indagine che lo eman-

cipava dal tradizionale cieco empirismo gli aveva
fatto vedere nel clima dele alte m ntagno unagente
benetico per sospendere o rallentare almeno il pre-
cipitoso lavoro della tabe polmonaio, e più d'una
volta ricorrendo egli medesimo alla pura o sottile
aria delle nostro Alpi, ebbe a sottrarsi ad immi-
nente pericolo di vita. Pubblicò su questo argomento
un'assai bella memoria che manterrà un posto di-
stinto nella bibliografia medica italiana. l\Ia la sua

prediletta occupazione fu rivolta allo studio della
tessitura intima dell'organismo animale tanto in
istato sano che in istato patologico. Dopo aver fatto

in questo importante ramo della scienza notevoli
progressi nella sua nativa Torino, si recò in Ger-
mania, alle celebri scuole di Koeiliker e di Virchow.
Aggregate alla Societìt fisico-medica <li Würzburg,
communic6 le sue helle osservazioni intorno allo
sviluppo della fibra muscolare del cuore, riferite
nei po'steriori manuali della scienza, tanto furono
riconosciute interessanti ed autorevoli. Su questo
soggetto stava continuando gli studi, ed era sul
punto di giungere a nuovi risultati, anche in ser-

vigio della medicina legale, determinando le condi-
zioni delle fibre cardiache no' diversi periodi della
evoluzione del feto umano.

Sul finire del 1862 il ministro Matteucci lo elesse
professore ordinario di anatomia patologica nella
R. Università di Palermo. ivi si fece ben presto ap-
prezzare el amaro dai discepoli e dai colleghi; ine-
dici provetti frequentavano assiduamente le sue le-
zioni. 11 suo porgere era spoglio di quel frascame
rettorico che tanto sovente copre il vuoto della dot-
trina, e riesce di funesta illusione alfinesperta gio-
ventù; alcuni anzi l'avrebbero detta alquanto disa-
dorna, largamente compensata pero dal capitale
scientifico, e da un particolare talento nei sussidii
artistici, e nei congegni parlanti all'occhio. Abilis-
simo nell'uso del microsenpio si trovò in Palermo

impegnato in una quistione estranea allamateria del
suo insegnamento, ma sotto vari aspetti importantis-
siina. Si trattava delle farine, e dell'adulterazione
di quella di frumento. Castaldi si accinse a trovare
i mezzi per distinguere al microscopio farine di di-
t ersi cereali, di legumi, e di vari parenchimi fecu-
\enti, anche quando fossero mescolate, e vi riescl.
lu un passo nell'altro fu condotto a studiar l'ana-
lomia microscopica del grano di framento, meglio
assai di quanto per lo addietro si fosse fatto. Tutto
il materiale di questo grande lavoro sarebbe stato
pronlo in breve tempo per la pubblicazione. Otto
magnifiche tavole sono completamente terminate,
opera dello stesso Gastaldi che maneggiava egre-
giamente la matita ed il pennello. Non so a qual
punto si trovi il testo: ho anzi ragione di temere
che non ne esista tampoco il principio. Gastaldi lo
aveva tulla ordinato nella mente; nia schivo dalla
fatica materiale delle scrivere, non vi si riduceva
che all'uhima estremith, e stava appunto per deter-
minarvisi, quando lo colse l'incendio polmonale re-

peutino che in poche settimane, essendo egli nel-
1 ancor fresca età di R anni, 10 rapi alla desolata
famiglia. agli amici, alla scienza.

F. Dr Flurri.



Millon Felice, sottot. nel 3 Granatieri, nominato al
tante magglore in E.o nello stessa reggimpito ;

Scandurra Francesco, sottot. nel 18 di fanteria,
Penst Ferdinando, capitano gel 23¢1 fant , agt-
nato aiutante maggiore in 1.o nello stesso reggi-
mento;
I predetti uf!!zlali avranno ragione al soprassoldo

stabilito per la speciale loro carica dal R. Decreto 15
1860, a datare da116 novernbre 1861.

PerDeterminasloni Ministerlati del 13 novembre 1861
Abrata Odd100, 80tt0t0DOntG B01 00rpo d'amministra-
:Ione, presente alla sede del distaccamento diparti-
mentale in Parma , destinato allo spedale militare
divisionario t)1 Napoli;
Manito di foglio ed indennità di vla, dovrà partire

per la saa nuova destinazione nel limite di tetopo so-
gnato dalla nota 18 luglio 1861.
Franco Crispino, commesso di 1.a classe nel personale
contabile delle aussistenze militari, comandate al ma-
gazzino di Firenze, comandato a Teramo;

Serimaglia Ernesto, id, di 2.a cl., comandato a Teramo,
destinato al magazzino di Firense;

Fornaroli Luigl, allievo ingegnere nel Corpo del Gento
civile, addetto temporariamente al Corpo di Stato-
maggiore, richlamato a prestare l'ordinario serviz:o
nel Corpo del Genio civile;

Marschiezer Ferdinando, sottotenente nello Stato-magg,
dellaplasse, applicato al comando militare del circon-
dario di Grosseto, destinato presso il comande milit.
del circondario di campagna, con anzianità 6 aprile
1862, a datare dal 16 del volgente mese;

Panerini Gregorio, luogoten. Id., id, di Arezzo, id. di
Aosta, COBSDEIABÎtà Î$ 28tEOÎ$ÛÛ;
Dovranno partire per la nueva loro destinazione non

più tardi de110 del prossimo mese di dicembre.
Per Determinazioni Ministeriali del li movembre 1861
Rastelli Eugenio, sottotenente nel Corpo Moschettferl

,

trasferto nel 72 fanteria
,
a datare dal 16 volgente,

dove con anslanith 24 novembre 1860 segulterà 11 sot-
totenente Beldrotti Giovanni;
ainnito difoglio ed indennità di via, dovrà partire

pella sua nuova destinaslone nel limite di tempo segnato
dalla nota 18 luglio 1861.
Coraint dott salvatore, medico di battaglione di l.a cl.
presso laspedale divialonario di Parma, trasferto allo
apedale divisionarlo di Palermo per essere comandato
al succursale di Trapant ;

Thuris dott, Luigi, id, di 2.a cl. addetto allo spedale
divisionarlo di Palermo e comandato al succursale di
Trapani, passa comandato nell'Isoladi Pantelleria pel
eervisto sanitarlo del domicillati coatti, continuando a
far parte del personale addetto allo speilate divialo-
nario di -Palermo ;

De Baggis Antonio, aiutante coatsbile d'artiglieria di
1.a cl. addetto al comando locale d'artiglieria in Or-
betello, destinatoal comando locale d'artiglierIa in
IJtorno ;

sirigatti Leopoldo, scrivano d'artiglieria di 1.a classe
,

in a#esa di destinasfone, id. In Orbetello;
Railero Carlo, aiutante contabile d'artiglieriadi 3.a cl.
comandato al Ministero di guerra, id. alla direzione
territoriale d'artiglieria in Genova ;
Il alg. Sirigatti ðorrà raggiungere la sua destinazione

ein tutto il 1.o del p. v. dicembre;
Il sig. Rollere si recherà alla nuova suadestinazione

quando avrà dato compimento al laverl di eni ora 6
incaricato, e ne riceverà l'ordine dal Ministera

con RB. Deereti del 16 novembre 1866
Leonarduzzi Angelo, sottotenente nel 29 fasteria, col-
locato in aspettativa per motiyl di famiglia in seguito
a sua domanda :

Bargagli nobile Pietro, Id. nel 50 fant , Id.
A mentedel § 237 del regolamento di disciplina mi-

litare I comandantl del Corpi faranno conoscere al Mt-
alstero (Direzione gen, delle armi di fanteria e caval-
leria) 11 domicillo eletto dagli ugisiali suddetti , e que-
sti in taleposizione si atterranno si prescritto dai suc-
ee-!TI §§ 234e 239 del citato regolamento.
Enscem! Vincenzo, capitano dl fant. (gth nel 66 fant)
era in aspettativa a Genova, dispensato dal serristo
dietro sua domanda ;

Cattaneo Angelo, luogot nel regg. Savola cavalleria ,
in aspettattra a Milano, id.

Rettificazioni.
Bollettino n. 76 (1888), pag. 61( - Novelli car. En-

rico, maissario di 2.a cl., ecc., leggasi: sotto-
commissarlo di guerra d11.a cL, ecc.

Varissioni alla ta6ella generale
delle stanze dei Carpi del 10 otio6re 1861.

Il manando della brigata Parma (19 e 50) venne tras-
ferto a Ferrara ;

11 69 regg. fanteria id. Id. ;
11 50 Id. id. a cologna ;
Il deposito del 22 rerg, fanteria Id. a Nocera;
Il f.o battaglione de19 Jd, Id. ad Altamara;
Il 1.o battaglione Bersaglieri id. ad Edolo ;
Il 15 Id. Id. ad Imola;
las scuolamormale di fanterla td. a Colorno.

Nelle udiense del 30 ottobre scorso e del 3 corrente
novembrp 5. M., sulla proposta del Ministro della
Pubblica Istruzione, fece le seguenti nomine e
dispostsloni:

Passaglia comm. sac. Carlo, richiamato al posto di prof.
ordinario di Blosoña morale e pratica nell'Univeísità
di Torino;

Musmeni prof. car. Nicoló, rettore della R. Università
di Palermo, conservato in.tsie carica per umanno;

liensina prof. cay. Gaetano, id. di Messina, id. Id.;
De Notaris dott. Giuseppe, assiale dell'Ordine Mau.
rlzlago e cav. del Merito Clylle di Savoia, prof. di
-bosamca nella R. UniversItà di Genova, confermato
nell:k carica di rettore dell' Universitä medesima per
l'anno scolastico 1864-(15;

Girota Lorenzo, nasiale dell'Ordine Mauristano, prof.
ordinario dl patologia speciale medica e ellafes me-
dica nellToiversità di Torino, confermato nell'umoto
di preside della facolti diaedleina e chirurgfa nella
Universitä medesima;

Erba Giuseppe Bartolomeo, n&siale dell' Ordine Mauri-
ziano, professore ordinario di meccanica razionale
nella R. Unfrersità di Torino, confermato nell'ullicio

dispreside della facoltà dl, aciense $siche, matema-
ticie e naturali aqÌla Ua:Vi,rs'th mgdden;

VaccÀ prof. cir, L , Vice rettore della 11. Unlygttà
dipodena,;confermato in tale umzio;

zurla prof. óluseppe, rettore della Íf, Univerdta di
Catarlia, confermato id.;

Loreta dott Pieg teore cggeri labog to di
anagla umapa a ella, l.. EgWer a n egro,
conŠrlaat LIÄ;

frigeri sac. Autonio, daedore e. Gamaiu . .acias.ca,
trasferto alla .direzione del Ginnasio di Terranova
CV.'ire rica pure della direz one della Stua'a tic-
r .ca; e

Felliti Fronetsco Paolo, direttoradel O'ants'o di Ter-
ranota chacarico delladfrezione della Sono a tec-
nica, trasferto alla direzione del Slanasfo_di Patti;

Friscia sac. Giuseppe, dinttore del cinnaalo di Patti,
trasferto alla direzione del Ginnaslo di Selacca, col-
l'incarico pure della direzione della Scuola tecntca;

Testi Giovanni, prof. di 9.a classe di pedagogia eso-
rale nella Scuola normale femrninile di Parma, pro-
mosso alla i aclasse;

Roscio Bernardino, id. di aritmetlea e fisica nella
Scuola normale femm. di Alessandria, promosso id.;

Briatta Luigi, id. di pedagogia e morale nella Scuola
normale femminile di Genova, promosso id.;

Raffino Giuseppe, id. Id. nella scuola normale ma-
schile di Forli, promoska id.;

Verrl Costantino, id. Id. nella scuola normale femm.
di Alessandria, promosso id.;

Tiragallo Giuseppe, Id. id. nella scuola normale ma-
schile di Treviglio, promosso id.;

Glorgi Giuseppe, prof. di 3.a classe di lettere Italiane
nella Senola normale maschile di Sassari, promosso
alla 2.a clas3e;

Chlera Pietro, Id. Il :ll M::I : ::LI: minflu
di Mondovl, promosso id.;

Cantoni Euseblo, id. Id. nellaScuola normale femminile
di Perugia, id. Id ;

Merlo Filippo, id. di aritmetiea e fisica nella scuola
normale femminiledi Mondovi, Id. Id, .

Guadagni Blaglo, Id. di lettere Italiane nella 'Scuola
normale femminile di Bologna, Id. Id ;

Damattel Giovanni, Id. di pedagogia e morale nella
Scuola normale maschile di Urbino, id. id.;

Derossi Domenico, Id. Id. nella Scuola normale femm.
di catania, Id. Id.;

Abelly Giuseppe, Id. id. nella scuola normale femm.
di Bresela, Id. id.;

Garolio Blagio, id. Id. nella scuola normale Inaschile
di Pinerolo, id. Id.;

costa Claudio, Id. di aritmetica e fision nella Senola
normale maschile di Regglo dell' Emilia

, id, id.;
Settimo 6iuseppe, id. di 3.a classe di pedagogia e
morale nella Sonola normale femminile di Ancena,
id. id.

Musso Michele, Id. di lettare Italiane nella Scuola nor-
malemaschile di For11, id. id.;

Ramoino Glo. Battista, id. Id. id. d'Oneglia, Id. Id.;
Lavar¡no Francesco, id. id. nella Scuola normale fem-
minìle di Vercelli, id. Id.;

Fulcheris Francesco, ragio ispettore delle scuole ele-
mentari della provinciadi Brescia, promosso dalla8.a
alla 2.a classe;

Regina abate Glaseppe, 1spettore delle eenole primarie
del circondarlo di-5. Bartolomeo in Galdo, traslocato
nella stessa qualità presso il circondarlo di Vallo;

Piccirilli can. Nicola, id. Id. del circondarlo di Vallo,
trasferto id. presso il circondarlo di S. Bartolomeo
in Galdo;

Cozzipodi dott. Tommaso, nominato professore nella
Scuola normale femminile di Girgenti;

GiaconeTommaso, prof. nella scuola magistrale fem-
minile di Rimini, nominato prof. Bella Scuola nora
male femm. di Camerino;

Caporale Glaseppe, segretario del R. Ispettorato delle
scuole elementari in Catanzaro, ora in aspettstiva,
richlamato in attività nel suo posto di segr. del
detto Ispettorato;

Onofri Giacinto, prof. nel Liceo ginnasiale di Aquila,
trasferto alla cattedra di letteµtura latina e greca
nel Liceo ginnasiale di Salerno;

Santilli Gabriele, pref. nel Liceo ginnastole di Salerno
,

nominato prof, di letteratura latina e greca nel
Liceo glonasiale di Reggio di Calabria;

Lucignano Ignazio, prof. mel Liceo ginnasiale di Sa-
lerno, id. prof. della i.a classe nel LICro ginnasiale
di Maddaloni.

8. M., sopra proposta del Ministro dell'Interno, ha
con Decreti del 30 ottobre u. s. fatto le seguenti
disposizioni nel personale dell'amministrazionepro-
VInciale:

Cacciola Letterlo, sottomegr. di Governo nell'amministr.
provinc. siciliana in disponib., collocato a riposo
dietro saa domanda per motivi di salute;

Morelli Francesco, applicato di 1.a cl. delle prefettore,
Id. Id.;

Callrl Fedele, sotto-segr. di 2.a el. Id., id. Id.;
Simeoni Rafaele, applicato di 3.s cL Id., collocato in
aspett. per tre mesi per motivi di famiglia senza sti-
pendfo;

CacciolaFerdinando, sotto-segr. di 1.a cl. 14
, dispen-

sato dal servizio per non aver raggiunto la residenza
assegnatagli;

Aureggi dott. Paolo, applicato di 1.a cf. id., sono ac..
cettate le sue dimissioni con la perdita dello att-
pendio;

Candioto salvatore, id. di 8.a cl. nell'amministr. Prov,
sicIllansera in disponib., è accettata la rinunzia da
lui presentata al suo posto.

Sulla proposta del Klaistro Segretario di Stato per
gli Affari della Guerra S. M. In udienza del 30
ottobre 1864 ha firmato 11 seguente Decreto :

Ardoino Domenico, contabile d'Artiglieria di 2.aclasse,
è rivocato dall'impiego dietro parere di commissione
di disciplina,

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze s. M.
nell'udtenza del 13 correcte mess ha collocato a ri-
poso 11 ragioniem in disponibiÌÍLA della soppressa In-
tendenza di ânansa in Massa Carlo Leeco.

PARTE l¶ON QFFIGIALE
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e servlÉ a istrattei.

Notalleanza
È aperto na pubblico concorso per via dIeifamt per

l'ammessione d; nomsro dodici Tolontarl al Corpo di
commissariato della 3!arina Militare, sulle bast stabi-
lite dal It. Das eto 12 marzo (863. ,

I glovani i q lali aspirino ad essere ammesst a tale
concorso dovranno provare, mediante presentazione
di regolarl documenti:

1. DI essere entrati nel IS' e di non avere oltre-
passato 11 28• anno di eta;

2. Di essere per nascita o per naturalizzazione
Italian!;

8. Di avere compluto 11 corso di rettorica o quello
speciale in un istituto di pubblica istruzione, e di
avere la entrambi i casi subito con successo l'esame
deânitivo.
Le domande di ammesslone, corredate dei prescritti

documenti e di un certincato di buona condotta, ri-
lasolato dal sindaco del Comune dell'aspirante, do-
vranno essere presentate non plá tardi del 20 dicembre
prpselom ai signori commissarl generali del diparti-
menti marittimi in Genova, Napoli ed Ancona, ovvero
direttamente al Ninistero della Marina in Torino. Tali
domande dovranno essere estese su carta da bollo, ed

ingese dovrkindtearsill luogo diabitszione degli aspi-
rrnti. Non spanno am•nessi agli esam! gli aspiranti
i quali non r.saltas:iuro attiisicamente al eerrisio mi-
Star
I nomi ,d.i candidnit animessi saranno pubblicati

presso i comarasariati generall dél.tre dipartimenti e
presso il Ministero di Mdna.

,

Gli esamt avanu prin i , ad giorno 2 (lel pros-
simo çonna e In Ge .ava e nd 12 dello atesso mees la
N poli. - E.51 si ang.reranno:

ilulle lingue Italiana e francese;
Sub'ar (metica;
Salla storia e sulla geografia.
I candidati saranno sent'altre rimpedati ore non pos.

seggano una discreta caliigrans.
La COBOEO€Ð34 È€Îlb lÎBgBS jBgÏOSO, O la qualità di

âglio di R. Impiegato o di militare, sono titoli a pre-
ferenza in caso di parità di merito.
I candidati al quali, per avere ottenuto un maggior

numero di punti di merite, competerebbero i posti in
concorso, saranno ladistintamente addetti Agli nŒcli
del CommÎEsarlatl generall e del Commissariati secon-
darl, od a quelli del contabili di magassino, pel ter-
mine di un anno per esperimento.della loro attitudine
prima di essere deânitivamente nondnatt volontarL
Ouest'anno sarà però competito nel servizi del me-

desiml, salvo in quanto c1ð sia contrarlo alle disposi-
zloni delle leggi sulle pensioni.
I volontari che non facessero buona prova nel pe-

rlodo dl,tempo anzi accennato, saranno senz'altro ri-
mandati anche prima della scadensa dell'anno di
prova.

Torino, add) 12 novembre 1861.
11 Direttore Generale

N. PENCO.

hilNISTERO Di AGRICOLTURA, NDilSTRIA E COMMERCIO
Prezzi per attolltra degli infradescritti prodotti agrarl v3ndoti dal glorno 6 al12 nøyembre 18H

nei segmenti 2ercati

Giorno a O 2
.

Rtiercat •

1., G. L. c. L. C. L c. L. c. .
C. 4. C. C C

Alessandria . . . 7 novembro - -- ..- 17 01 10 85 80 SS 24 11 10 10 21

Casale . - -
- - -

Imola . . . . - -

Jest
. . . . -

- - -
-

Aquila . . . . - - - -
- -- -

Aresso
. . . . --

--- - --•--

Ascoll . . . .
- - - -

Avellino . . .
- - - -

- - - '
-

Barl . .
-- - - - -

-
- -

- , - - - -i
Benevento . . . 9 16 14 29 15 93 9 05 52 - -- - - 8 98 -1

Bergamo . . . 12 . 16 50 16 20 -- - 9 88 26 19 26 5 - 8 9s 49 09
Treviglio . . . -

- - - - -
--
- -
-

Bologna . . , - -
- --

Breecla . . . 12 18 II 16 50 - 8 90 - - - - 1 21 -
Desenzano..

.
. - -

- - - - <- - -- -

Cagliari. . . . - -
- ----

Castellammare
. . - -

- -
-
-
- --

Campobasso . .
--

- - - - - - --

Casesta . . . . 9 16 & 18 48 - - 10 01 - - - - - 8 11 9 56
catanta . . . . -

- - -- - -- - - - - - -

Catanzaro . . . -
- - - - - - - - - - - - - ""

Chiett . . . . - -
- - - - - - - - - - - - - -

Como . . . . --.
- - -

-
- - - -

- -

Varese . . . 7 -- - -- 17 31 10 72 26 31 11 SS 8 8 -
Lecco . . . - - -

- -
-
- " - -

,
Cosenza . . . -

- - - - - -- -
-

-

.

Cremona .
. . -

- - - -- - - - - - - - - -•i
Crema . . .

--
- - - - - - -- - -- -

Cuneo , , , g 19 5 19 01 -- -- 11 5î 28 7 13 IS 8 Gi 13
saluzzo . . . -

- - - - -- - = - - - - -- -

Fossano . . . -

- - - - --
-
-
-

--

Mondovi
. . . 8 - - 18 2 - - 10 84 - -- 12 17 3 09

Savigliano . . . 11 - - 17 91 - - 10 6119 71 -- 13 - -|
Ferrara . . . .

- -- - - - -
- -i

Firenze . . . . -
- - - - - - - - - -l

Foggla . . . . -

Forli . . . . -
- - --

-
- - -

-
-

--
- - -- - A

Cesena
.

12 ISSi1667-- 801 9211155
Genova

. . . . 12 17 93 - -- - - - - -
- -

Chiavart
. . . - - - - - -

-
- - - - - - - - -i

Savona . . .
-

- - -- - - - - - - - --

Girgenti . . . - -
-
-
--
-- - - -

Grossetc.
. . . -

- - - - - - -

Lecce
. . . .

- -
- - - -

--
- -

Livorno
. . . . - -

-
- -

-
- -

Portoferralo . .
-

- - - - - - -

Lucca . . . . - --- ------ --

Macerata
, , , 9 17 16 2 - - 10 - - - - - - - -•

sanseverino . .
12 12 66 17 05 - - 10 18 - -- -

-

Massa . . . . -- -- -
-
- - - -- -

- -i
Fivizzano

. . . -
-- - - - - - - - - - - -

Messina.
. . . -- -- --------- -- -

Milano
. , , . 12 - - 16 50 17 - 9 50 28 60 0 & 10 10 17-

Lodi. . . . - ----------- -- - °°-

Melegnano . . . -- -- -- - -- -
-
- - - --

-
-

Gallarate . . . - - - - - - - - -- -

Modena . . . -. 8 91 16 19 7 18 99 10 8€ 30 35 19 8 - - 9 08 10 97
Mirandola

. . . 18 -- 20 5 19 9 10 7: 28 - - - -

Pavullo . . , 1 - - 23 i - - li 20 - - - - -

Napöll . . . .
- - - - - - -- - -

Noto
. . . . - - -

- - -
- -

--
- - -

Novara
. . . . 10 17 i 18 li - - 10 23 11 - 10 Si - - - -

- Pallansa . . . 12 17 1 i6 9 -- - 11 02 2's 86 11 i - -i
Vercelli . . . 11 - - 10 W 10 88 23 48 20 96 11 6 - -

Palermo.
, , . -

- - - - -- - -- - - •-

Corleone . , . -- -
- - - - - -- -

-

Parma . . , ,
9 21 50 20 2 -

- to - -- --- - - - -- f 5 -
Pavia

.
. . .

-- - - - - - -

Mortata
. , ,

--
---- ---- -- -----

Vigevano , , ,
12 17 9 17 29 -- - 9 59 28 75 - - 11 08 8 75 -

Voghera . . . -
- - - -- - -- -- - -

- -,
Pesaro . , , , 9 -

- 11 8 - - 8 88 32 74 -- 7 ti -
Perugia . , , ,

- -
-
-- - - - -- - - - - - - - -

Fuligno . . --
- - - - - - - - -

Piacenza . , , 12 19 35 18 21 -- 9 15 28 91 (1 6 9 i 26 TO
Pisa

. . . - - - - - - - - --

Porto Maarizio. , ,
12 23 - 25 - 17 - 35 -

Potenza.
. , , - - - -

-
- - - -

-
-
-
- -

havenna , , ,
12 -- 16 93 82 10 8 70 is 35 - 10 (5 9 78 7 78

Lugo . , , ,
12 - - - 38 33 9 03 ti .40 -- 11 i 7 78 11 06

Reggio (Calabria) . .

- - - - -

Reggio (Emilia) ,
--

Guastalla
. , ,

9 18 10 9 35 - 20 8 -
Salerno

. .
. .

-- -
-

-- - - -

Sassarl . . . , - --
-- - - > - -

Siena . . . .
- 2 -

-
- - - -

sondrio . . . .
- - -- - -

-
-
-
- - - - -

Teramo . , , ,
-- -

-
-
- - - - - - -• -

Torino , , , ,
6 to f518 12 -!- 12 25 86 30 - - 13 15 10 87 13 12

tyrea.
. , , 11 is a 18 & --- 11 91 85 li - It 13 8 i

chivasso
. . . 9 - - -- 17 % 10 si ti Si i It 15 8 1

carmaßncia . .

9 18 1 10 03 - - 11 24 27 08 15 16 9 Si
inarolo . . 12 19 .7 18 57 -'- 12 85-- 13 32 - --



ESTERO contro rapprovazione detta proposta che il Governo
del ne sottomise al Rigeraad. Io rispetto quelle voci, 71

SvuzanA. - Ecco ll test> delle dae note dell'inearicato
pontlficio che farono, come annunziammogli, dal Con.
sigilo di St,ato del cantoneTicino rigettate sensa risposta:
L « Le 85. VV. 00., dietro mostonedi na consigliere,

proposežo all'Alto Gran ConsigUo un progetto di legge
col quale af Vieterebbe la celebraslone di 12 feste di
precetto, e si lascierebbe facoltattro 11 trasporto delle
medesime in giorno di domenica e si punirebbero i
contrayrentori di una multa di 50 a 200 franchi.
• Tale progetto venne accompagnato da un loro mes-

saggle col quale oltrer le varie proposizioni irl conte-
nate man vere e pboo convenienti

, delle quali si e-
mptte l'analisi per brevita , si cercadi appoggiare tale
diminuzione ad on preteso diritto deu'Autorità mae-

statica della Repubblica, ed all'altro, che le prescrizioni
annoniche lo accordino,

e All'apparire del progetto e messaggio in (lfseorso,
l¶lustre e solante Clero tÌciBGES pf688DtÒ UDERimaal-
l'Allo Consiglio di cotesto cantone un riclamo con eni
sagglamente indicava e distastraya finsassistenzadei
due asserti; soonglaravaperc16 l'onorevole consesso a

non dar seguite a si pernicioso progetto prqrno d'In-
calcolabili consegnease, e terminava con insinuare che
ove si stimamop tuna un'altri riduzione di feste,
oltre aquellapttenuta con Breve apostolico del I lu-
gilo 1818, le si VT. 00, s'fadacessero ad avanzare
istansa alla S. Sede.

s Alla voce det rispettabile Clero del Ticino non po-
tera non dare maggior appogglo quella del Supremo
Pastore della Chtesa cattolica, 11 quale non potendo
tollerare che si commettesse un simile attentato con-
tra l'autorità della Chiesa, mi ha fugtonto didiriger
loro la presente, come mi pregio di fare, eon pre-
gblera che sia notineata all'Alte Gran Consiglio del cat-
tolico Ticino.

4 14 onorevoli Autorità al governative, al ancora le-
gldative , avendo Il pregio di apnartenere «lla santa
Religione oattolles, gla sanno, e lo sanno ex1andio per
esperienza comprovata dalla più remota antichlth, chè
le feite religiose sono d'istituslone divina , comesi so-

na nello stemo messiggio , ab altrimentL ehe alla
Chiess jarestita dal Supremo Legislatore della Divina
autorita appartiene la determinazione del giorniila co-
labrari¢ come testtyi dat fedeli. Le todate Ataterita ben
si tammentano come la Se Sede, che 6 sommamente al

disiopra delle umane agitaaloal, accordó 11 i luglio
1810 con Pontiago Breve una implorata diminustono
di teste nel Tielno, e che nelle necessita llipendendo
da sola l accordar grazie per 1 suoi amatt fedeli,
BOR Bi arresta per ingrate opposizioni che posta incon-
trate, ma che là ove rinviene 11 vero bene de'suoi
Ogli, 171 senz'altro benignamente ascolta e concede.
s Natro quindi aducia che le si VV. 00, e le sue-

annelate Autorità legislative operando da cattoltohe,
goag sono, rinunsleranno all'improvvidaprogettata mi-
sari, d'onde emergerebbero lamentevoli consegmensea
danno della pubblica tranquillità e di quella coscienza
de'exttolict ticinesi; e che volendo ottener qualche
altra diminustone di feste, prenderanno la via rettache
solo potra condurre al bramato eretto.

« Frattanto colgo questa favorevole occasione per
rianovam alle.as. VY. 00. gli attestati della mia alta
condi€erazione.
• Lacerna, 12- movembre 1861.

(¢Irmato) e ÛIC38PPE llOVIERI -

. Incaricato d'aßbri della Santa 3ede. .
IL e Con apposito memaggio del 14 maggio del 1862

le SA TV. 00, proposero all'Alto Gran consiglio di
cotesto lodevoleCantone un progetto di codice acota-

stico, la di cui discussioneallorsegulta si prosegul nella
passata primavera.
• Da chi conosce la saggezza propria del buon po-

polo cattolice ticinese era da aspettarsi che i suoi ma-
gistrati neaavrebbero trasandato nell'aniidetto progetto
11 pit prezioso ed utile insegnamento, qual 6 quello
della santa Religione,-fondamento dell'amana sontetà,
luce che illustra le mend dei mortall, e rivela loro
infallibill veritA,1e quali, popendosiin pratica, possano
conduril a salvamento.
« Ma nel progettato codice in discorso non si pre.

scrive Pinsegnamento religioso che per le scuole pri.
marle, laddove per le scuole secondarie e superiori
non si è creduto poterne cmmettere la necessitànèlacon-
renisaxa. Quiqdi nell'organamento del preposti alla di-
resione delle scuole, alla nomina del maestri locali, alla
seelta del libri d'oso e di premi non si fa parola del-

veggo l'espressione di un vero sentimento e di un co-
scienzioso convincimento, ma tuttaffa non posso rico-
nosenre la giustessa del risultamento cui condussexo
quei pentimenti, µð la glastezzadel convincimento stato
testa espresso.
El 6 detto: e non po-lamo abbandonare le animo

del nostri fratelli dello Slesvig. • Ma noi non abbandp;
nismo alena'anima, tam contlauano ad esser libere
tem'erano e soan. Si à detto quindi: « il Re non può
abhandonn B. DOR PRA CODBigDar0 i suofsadditi dam
siesvighesi, a Ma, signori, voi11aganaste parlando di
un abbandono volontario del Ro inyepe del fattoonde
trattasi qua.
È un fatto che i sudditi danodesvighesi di si M.

sono separati dal Re e dat resto della patria: 6 quey
un fatto col Il Re ed 11 suo Governo ed oso dire 11

popolo intero non hanno potere di distruggera la ogni
caso gli uomini-che si verserono contro la pre este
proposta hanno dimenticato di indicare i provvedimenti
ed i meni per cui quel fatto si potrebbe distruggere o
canglare.
Si a fatto, egli è vero, allusione a cotalt messi di

cendo che B Re ed B consigilo del Regno dovrebbero
dirigere un proclama al popolo per eccitarlo a com-

battere sino all'estremo, ma si dimentica che con'ctó
non noirebbe tutto. Nel tempi eroici e lontani, quando
ognuno n a aveva per só che le proprie braccia, inviti
di quel genere poteyeno parere opportuni e riosefre
ad na risultamenta Ala a'sempila cui viviamo per far
la guerra à mestieri qualche cosa di più che le armi e
i proclami all'esercita
Ove sono i messi Ananziarl mecessari per garjelice

rinacita alla guerraf Ove la disciplina che potrebbe,
assicurare ad un piccoloesercito la vittoria su un, ne.
mico molto superiore In forzet Ore la quantità di ma-
teriale eni grandi Potense possono accumulare e in
acenatdato contry noi in questa disperata lotta? Ores
prenderemmo tutto c1ðt
Con doqumenti sottoposti al gran comitato del Fol-

kathing si è giustificato pienamente e sensa r18erra il
trattato qual 6. Io non farð punto menzione di quel do-
enmenti, mi limiterò a dire essere mio convinc!mento,
comune a molt! memi ri di codesta assembles, che sul
terráno diplomatico, non men che sul campo di bah
taglia, al à combattuto fino all'estremo e che non ab-
blamo retrocesso che davanti ad un avversario immen-

samente,superiore di forse.
Per tornare al proclama per col il Re ed 11 Consiglio

del Regno dovrebbero invitare 11 popolo a dare una
disperata battaBlla e a battersi alrestremo, si dimen-
ttcherk che il Re ed il Consigliodel Regno sono i pro-
tettori ed I tutori del popolo e credesi forse che sa-
rebbe far un atto di buena tutela l'ammarrare la per-
sena di col si ha la tutela pel motivo chesi dovettero
abbandonare 1 bent di essa TE quale sarebbe l'ealta
della lotta che ci si propone di ricominciare senza I messi
eut esigerebbe una simile intrapresa 7 Quale alúo se

non la tcorte, per non dire l'assassinio del popolo in-
tiero i
lo non tal permelterò qui di esaminare cló che l'ay-

venire può racchiedere in seno,,non mi renderà In-
terprete di cið che può accadere alla nostra patris in
un più o meno vicino avventre

,
ma io che parto gli

amari e dolorosi sentimenti hthB espre-Yda pareccht
membri di codesta assemblea, io che dolgomi di dover
controsegnare timesto trattato , lo che pet aTarengara
sonel'ultimo che si potrebbe riputgre ayer delle Illn-
sloni, to non potret mancare di speraranell'avvenire,
aantimento che trapela dal discorst che abbiamo uditi
ossi-
La prima condislone per divenire attante à poter

continuare a rivere. Se non vogliamo rifere ma dare
una disperata battaglia , consumar l'ultimo nomo e l'ul-
timo soldo, non ci resta più che morire. Ms se accet-
tramo invece l'esistenza che ci al lascia non morremo
ora, potreme rlyirere e rinvigorfra
In molte cose mi potrei riferire a efò che to detto

da altri la questo reminto, ma per quanto 10 sIs dis-
posto ad aderire alle idea di questi eratori nol farò ,

polchè al momento stesso che sto per coashludere la
pace sarebbe poco degno, poco conveniente far udire
che tai pace non avrà la dorpta che si ananazIs nel
trattato. Essa pað aver tale duratisi pel nostri proprli
sforzi e si pel sentimento di gleadziadei nostrinemici,
come sarà glanto 11 momento in che si possa manife-
atste quel sentimento.

l'Autorità Ecclesiasttea e neppuregli a,ttestati di buona
condottapergli scolarl si richiedono dal rispettivi Par.
rooi, ma bensi dal MunicipL Oltracolò si pongono i
Cappellani isututti per le scuole nella quasi necessitàdi
cessare dal loro udicio, e al ledono le leggi'generali
della Cbless progettandosi di servirs! Inparte delle ren-
dite benenciarle sensa 11 permesso dell'Aatorita eccle-
slastica

« similiprogettato disposizioni si deplorevolle feconde
d'lodifferentismo religioso nella gloventò che plà ab-
bisogna della luce'e del balsamo della santaReligione,
si contrarle alla (teligione di codesto buon pðpolo ed
odiose al rispettabile €lero t!&eae. hanno stimolato la
sollecitudine del Pastore untreraale della Chiesa, 11
quale per non vedersi costretto ademettere nuove pro-
teste onde tutelare I dritti e gl'inteitssi dellt6hless,mila
Imposto di porgete lepiù vive instanze alle SS. VV. 00.
ed alle Alte Autorltà legislative, come mi pregiodi fare
col presente Oficio, aŒnch6 premarose, come debbono
essere, dal bene di codesto popolo, infondano nel
snenanciato prugetto lo spirito religioso di cui manca,
e tolgano le dispodizioni che ledono I dritti della Chiesa
e ronore del Clero,
a Nel pregar le SS. VV. a render consapevolo del

presente cotesto Supremo Gran Consiglio, rinnovo join
i sensi della mia alta considerazione,

e Lucerna, li novembre 1884.

(grmato) • GiuszPrz BOVIERI
• Incaricato d'ajfari della Sants Sede. .

DAsix1xca. -.. Nella tornata del Folkething, la enl
fu approvato il trattato di pace,11 presidente del Con-
sigliodel ministri pronunzl6 11 seguente discorso:
Parecehle rock eloquenti si udirono in questo recinto

ULTWE NOTIZI
TORINO, 21 NOVRMBRE 1580

Comuni che deliberarono l'anticipazione dell'in-
posta fondiaria 1865 per conto dei rispettivi am-
ministrati.

(Seguito ai nn. precedenti)
Lu, Chianciano, Clusone, Caddo, Comacchio, Jesi,

Lucca, Montepulciano , Pieve di Cento, Schilpario ,

Serra S. Quirico, Santhik , Terrazzano , Vigazzolo ,

Agnone, Cortemiglia, Cameli, S. Donato Val di Co-
mina

,
S. Giovanni locarico

, Roccasecca , Marzano
Appio , Balmuccia, Doccio , Borgosesia , Filettrano .

Taggia, Loano, Sosa.
Il municipio di San Pier d'Arena, col sussidio di

L. 20,000 offerte dal sindaco, non che i sindaci di
Quarto al Mare, diZoaglio e d'Isola del Cantone, as-
sunsero l'anticipazione per conto dei loro ammini-
strati. 11 sindaco di Zoaglio rinunzið allo sconto ed
il municipio e sindaco di San Pier d'Arena alla so-

pratassa a carico dei contribuenti.
Il sindaco dl Cervatto (Varallo) offri pure l'antici-

pazione con pro¡irio danaro.
La Deputazione provinciale di Napoli ha unanime

deliberato di sottoporre al Consiglio provinciale il
progetto d'anticipazione del tributo fondiario 1865
per quei Comuni della Provincia che non ne assu-

messero il carico.
Le Deputazioni provinciah di Fork e Ferrara de-

liberarono di anticipare l'imposta fondiaria gover- - Inttere da Montevideo H oktobre recabo alcuni

nativa per lanno i805,,salvo ratificpdel Consiglio raggua81i snila guerra civilesdell'sUruguay, Fallito
provincial6, eisenza pregiudizio di quei Comuni che ogni tentativo dI conciliazione Flores tornò a cor-
intendessero fare cotale auticipaziòne,per conto pro- rere la,campagna. Perez, uno de' suoi capi, fu pie-
prio.

,

,
.

-
namente rotto in riva al Rio Negro da una divmone
dell'esercito nazipnale, ed egli medesimo dovette

La Camera dei deputati nella-sua tornata di ieri

prosegulla discussionesdelle pchema,di,legge riguar-
dante la ritenuta suglÏ stipendi e sulle pensiom,
alla quale preseÌo parte i deputati< Possenti, San

honato, Civita, Lazûio,-Sanguinetti, Bertea, Rubieri,
Massarani, Camerini, Salaris, Cugia, Bixio, Ventu-

relli, Catucci, Audinot, Basile, il relatora De Filippo
p i Ministri della Guerta e delkr Finanze. Il disegno
di le5ge venue in fine approvato con voti 130 fa-
vorevoli e 93 contrarige Tu pure approvato con

voti 180 favorevoli e 54 contrari Paltro disegne di
legge discusso nella seduta precedente, pel quale.si
proroga la legge che dà al Governo la facoltà di

occupare per utilità pubblica case di corporazioni
religiose.

- DMRIO;

La provincia di Brabante settentrionale nei Paesi
Bass; possiede un convento detto di S. Agata, i cui
bent foranoalecolarizzati nel 1848 dopo iytrattato di
Munster con queDi d'altri conventi e divennero do-
Ininii dello Stato. Ma resistendo alle vicende di due
interi sdcoli pare che a quel convento sia riuscito
di mantenersi nelquasi possessodegl'immensi poderi
che ne dipendevano non con dritte di proprietario
ma a titolo di fittajuolo, pagando allo Stato un fltto
variante da 1200 a 1700 tiorini (il fiorino = 2 lire
10 cent.). Molti ministeri, per non farsi osiile la

parte cattolica degli Stati Generali, lascia correr

l'acqua alla china. Ma venne finalmente il signor
van Bosse, il quale fu il primo ministro delle nuanze
che abbia avuto l'ardire di voler Alere in quella
faccenda; poscia il suo successore Tets. Ma ne l'ano
nè l'altro non poterono arrivare alla One del ne-

gozio intrapreso. Ora il signor Dets fece un contratto
coi quattro monaci del convento, pel quale essi di-
ventano proprietari di quelle terre per la somma di
300 mila lire mentre erano ofilcialmente stimate a

lire 700 mila. Una legge del 1848 vuole che tutti
i dominii dello Stato non possano alienarsi che per
aggiudicazione pubblicasalvoesigaaltrimenti il torna-
conto speciale dello Stato. La seconda Camera degli
Stati non incorgendonel contratto questo tornaconto,
non riconoscendo per buone le raBioni addotte dal
ministro e odorando inoltre che i quattro monaci
non siano che persone interposte per riuscire ad un
Giuoco di manomorta, negò la sua saazione. Un de-
p'utato frisone dipse ai difensori del contatto: . Voi
parlate di con(isca. Ala avete voi dimenticato che
questi beni furono secolarizzati dai nostri maggiori
perchè:non volevano che I conventi formassero colle
immensa loro ricchezze uno Stato nello Stato? Dob-
biamo noi, rinnegando il passato, rime i con,
venti nell'antico splendore? Dobbiamo noi maledire
il lavoro dei nostri padri e rialzare cið che male-
dicevano gli avi nostri? Onesta à vana e ridicola
impresa di mente sragionevole contro l'impossibile. »
L'altra faccenda antidga dei conventi rumeni non

era pia innanzi il 7 corrente di quello fosse il 27
ottobre La Commissiorie internazionale dei titoli
sta ancora aspettando a Costantinopoli cið che farà
il Patriarcato greco riguardo alla presentazione dei
documenti promessi. « Intanto il Principe Cuza, dice
l'Indép. ðelge, resta e resterk verosimilmente in
possesso-di quei beni i quali potranno, ipmanoad
un Governo intelligente, divenire forte [elemente di
prosperità pel paese. Le ardite e molte 500 riforme
e un'amministraziode liberale han fatto il

,Principe
Giovanni popolarissimo nelle Provincie danubiane e
non 6 da presumere che si adopererà la forza per
farlo indietaggiare, • I Consigli generali dei Prin-
cipati Ugiti hanno inviato al Principe indirizzi di
congratulazione e di gratitudine. Quelli di Plojesti e
Roman banno votato l'erezione d'aua statua in di
lui onore, e altri Consigli deliberarono monumenti
commemorativi dei principali atti pei quali va se-

gnalato il regno del Principp ,

Cuza. Ora al molto
già fatto il Governo numeno ha agginoto un decreto
che istituisce una scuola di belle arti. -- Nel nuovo
codica penale della Moldovalacchia è abolita la pena
di morte.
Alcuni giornali annunziarono essersi coachiusa una

convenzione per istabilire TH:I corso di 25 anni dalla
morte del langravlo d'Assia-Omborgo l'unione per-
sonale di questo Principato di meno che 27,000
anima col Granducato d'Assia-Darmstadt. Tale as-

serzione venne officialmente smentita. Alla moite

del regnante langravio Ferdinando, il quale compiè
81 anm il 26 aprile ultimo, uno dei due circoli
clie compongono il Principato , quello cioð di IIom-
bourg, farà parte del Darmstadt e l'altro di Mei-
senbehil, popolato da 13,700 abitanti, passerà alla
PrussÎa. Quanto alla fortuna privata del langravio
vi suécedono i Principi di Schwarzbourg-Rudolstadt
e liensa-areis per avere isposato principesse della
Casa,d'Assia-OmborBO·
Sechndo notizie da Lisbona 12 corrente il Governo

p0rtoghese sta preparando un disegno di codice ci-
vile. li,Commissione da esso nominata per lo studio
di questo codice avendo risoluto di attenersi al co-
dice Napoleone incaricò uno de'suoi membri il si-

gnor Scabra di recarsi in Francia per raccogliervi i
materiali necessari al suo lavoro,

fuggire rapidamente verso il Sua per non accettare
una battaglia nella quale aveva certezza di rig
vinto. Ora-Flores e a sei o sette leghe da Monte-

video, ma .non può ayyicinarvisi di più , perchè la
citth1 valim.man*•,difesa;ßalla.riserva.di-Sag
questa la quinta volta che il generale Flores passa
il Rio Negro e sta a campo quasi sotto la capitale
senza osare assaltarla. Le lettere aggiungono che
queste marce e contromarce di Flores sono fatte

per,attendere i soccorsi ch' eili spera - di ricevere,
da qualche Stato del Sud, che senza ave; dig
rato la guerra all'Uruguay la provvedissentische
tornano a pro degP inserti. Ma il Paraguay, che à

rimasto neutro sin qui, sta a vedere. B Governo di
Loper forte, popolare ed integro addestra un eser-
çito dL4Q,000 uomid meJtr in buogoastalAA
squadra, e la stampa del paese loda e anima la

sua solerzia.s La,popolazione r non applaude meno

alla generosa politiëa del erno, e se i Uruguay
fosse assalito da gente forestiera, avrebbe in suo

aiuto il Paraguay e le provincie orientali della Re-

pubblica Argentina. Se un compromesso non inter-

viene ad accomodare le cose tra Flores e il Presi-
dente una guerra Benefale minaccia di desolare
tutti gli Stati della Plata.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATE
(Agenzia Stefani)

, Parigi, 23 nosenhv.
CAinsura della Borse.

Fondi Francesi 3 Og0 (chiusura) - 65 05 .

Id. Id. A 115 0¡O 2 - 92 25 .

GonsoBdat! Inglesi per fine dicembre - 90 128
Id. italiano 5 0¡O in contanti -. 65 2d
Id. id. id. in liquidazione - 65 150
id. id. id. fine pressimo, - 65 70

(Valori diversi)
Azioni del Credito mobillare francese - 398

Id. Id. Id. Italiano, - Ai8 :

Id. Id, Id. spagnuolo - 550
Id. str. ferr. Vittorlo Emanuele .

- 308e
Id. Id. lanbanlo-Venete - 510
Id. Id. Austriache - 446
Id. id. Romane - 266

Obbligazion! - 253+
Palermo, 23 nocemôre.

Elezione del collegio di Cefalà. Carapezza BartU
celli ebbe 240 voti; Botta 208. Vi sarà ballotta gio .
tra Carapezza e Botta.

Parigi, 28 nouem6;w.
Dal Moniteur: Notizie d' Algeria in data 19 rea

cano che il generale, Jussuf,ricevette,,il giprogJQa
sottomissione di tutte le tribù appartenenti al 680
territorio divisionale. Jussuf doveva raggiungere il
generale Deligny il giorno 19.

Madrid, 24 novembrg. «

Forono eletti seL deputati -fra i quali 4song
cinque favomyoli al Ilinistero.

Berlino, 24 ;Ionem6re.
La Carrispondenza pmuinciale dice che furono ri•

prese con l'Austria le trattative per teradnare l'oo.
cupazione federale deB'Holstein.che la Prussia non
pu6 ammettere sotto alcun pretesto. Auendestla
risposta den'Austria.

AIEBRA 95 OOmsmsmiaCIO Wim ARTE
BORSA DI TORINa• •

(Boßsttime eglefale)
21 novembre 1868- Esadi pubblicL

nommuanta 5 SIL 4 d. m. la e, 65 35 60'60 10 556
- corso legale 65 45 in liq. 65 25 25 35
20 20 22 112 25 pel 30 $bm. 65 80 75 '15
pel 31 dicembre.

Credito mobillare italiano. G. d. matt. Inlig. (10 30Obre.
Obbl. Ferrovia caneo, 1.a emias. C. d, m. In c. 510

50Baa DI NAPOLI - 23 Novembre ,1358.
(Dispacete eglefale)

Osasolidate 5 iti, aperta a 66 03 shlan a 65 95
Id. 8 per St3, sports a it ablask a ti.

0085& DI PARIGI - 23 Novembre list.
(Dienocio specture)

Corso di chiusara pol Rae del mese,corrents,
' giorme

presadan
Consolidatilagleil &. 90 948 50 ig8
3 tit Francese a 65 05 65 10
E 010 Italiano ·

a 65 45 65 ti
Cartlicati del anovo presito a a a e a

As.dol croitto mobiliare Ital. s 850 a 118 a

Id. Framassa liq. e 903 a 893 a

Asioat dsNs ferreste
Tinarlo enunnals a 307 a its a

la-barde • 511 a 507 e

anmana a 255 • SBS a

A. ATALu rapsmte

SPETTACOLI D' OGGI
VITTORIO EMANUELB. (ore 7 112). Opera lis isllo
in maseAers. - Dallo Rodolltr,

80RIBE. (ore 8). LaComp. dramm. kancese 41 S. Meyn,
andter recits: La dass aus Camélias.

ROSSINL (ore 8). La somica comp. piemontese di -
G. Toselli recita: 'L ciock d'i tilage.

GERBINO (Dra 8). La Drama. Comp. diteut 4)
E. Rossi reelts: Scacco matto.

SAN MARTINIANO. (ore 7 1¡B). 31 recita colle ma-
rionetto: il martirto di Santa Cattersna - Ballo - ·

L'esota dei serpents.
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZI0NE GENERALE DELLE TASSE E DEL DE31AN10

Tahella indÍoativa dei beni demaniali che si, þongono in vendita in egenutione 48118 18 i

agosto 1862, onm. 793, nella provincia di Napoli.

Si one degli stah li se rustici me c

den e roy
Luogo Data

od ragibbedelluoge torecomplás ove si aprira
urbant della medesima

Napöll Napoll Rusttc1 6 89185 ti Napoll 9 ibre 18ii
Id. Gragnano. Somma, Sorrento, Torre

del Greco Urbant 7 176811 39 Id. 15 dèttd

Totale 18 265778 62

SITUAZIOR DEL BANCO DI NAPOLI
al iH Ottobre 1864

ATT1VO
Roma inliteshii a Wètit het monu
di Plett in Napoli e Barl . . . .

L.
EŒetti commercialt in portafoglio . . •

• Feini contro depoelto di certlicati di
rendita pubblica .

. . . . . . •

Semestridt rendita scontati afpartfoolart a

Pegni contro deposito di mercanzie . a

Credite verso it Tesoro dello Stato pel
vnðto 1803 .

. . . . . .
.
- •

Somme disponibili aalle madre(edt del-
,

PAmministrastone da Impiegaral . . •

Polfsze il riscontrata fra' Banchi
. .

e

Vegheal antiche mongte di oro Inviate
gua Mdi Torino per conlazione in
nuove monete decimall in oro per
conte del Banco . . . . . . . . a

Orad1to verso iL Tesoro per numerarlo Im-
meno nella Zeccadal 1858 al 1862 fa
parte happreEeutato da verghe di ar-
gento rimesse alla zecca di Napoli per
contarne peEst da cinque lire per conto
dat Banco medesimo . . . . . . »

Altro credito verso 11 Governo per mo-
apte dL rame ritirate ed immesse nella
Zecca di Napoli . ., . . . . . . •

Detto nei Banchi di Palermo e Messina per
valsente di pollsze colà emesse e sod-
dMettaJa Napoli . . . . . . . a

Numerario esistente nelle Casse di Na -

Immbi I . . . . .

Fondi pgþblict . . , . , . . . . »

Credito Terso 11 Tesoro per rendita di pro-
priéta del Banco venduta dal Cessato

. governo ionsa p2garne l'eqattalente a

crediti diversi . . . . . . .
. . .

Ospitali di consi . . . . . . . . •

5188

9,tWI,809 5
31,526,315 8

10,800,38Ë 2 $$ $$1,767 4
104,809 5
596,4td 00

1,558,58'Ì 91I

1 17,685,021 48

1,181,091 09

3,628,898 29
(8,707,152 tã

281,608 03

2,618,231 57

11,028,160 id
• • 8,131,916 00
m • 8,810,325 00

m a 2,688,818 27
170,893 Ti
99,500 00

Sono In 183,808,8"JO 94

RASSIVO

(1) Polisse e fedt di .crp-
dho emesse dalle Casse
di Napoli à Barl . 118,677,218 96

Al Banco di Palerme eM
sina polizze del Banco
di a I coli soddistatte . .

Patti del Bioco
. . 10,481,101. $8

Sono L 133 308,873 Si

(1) Neßa effra di L 11 ,677,288 95, am-
montare deue polisse e fedi di credite emesse
dalle Carte di Napoli e Bart, saa sempress
le sifre tanto deMa somme disponf6iit la 9Ás-
drefedi da impiegarsi in L. 11,153,692 13
quanto quelle delle polisse di riscontrats fra
i BançAi di I,. 3,581,335 35.

STRADEFERRATE
dellä Lõnakrdia e dell'Italia Centraie'

faireitè gettimanais gal giorno 11 Norde di 11 detto 186i

Rate della I.ombardla, chilometti anm. (10
Papsegg; pk $6,585 . , , ,. , , , , . . .

L. 100,588 78
Trasport convogli specialledesazionlauppletorie = 8.337 11
WIll , egrall! 6 baut . . . .

• 8,501 15
Trasporti celeri . . . . . . . . • $2,788 50
Korni, tonnellate 9,880 . . - . . . • 67,772 58

Totale L 177.828 15
Rete.dell'Ltalia Beatraleschilometri $$5

PMieBgieri nom. 18,658 . . . . . . .
L. 86.912 55

Trasportimilitari,convoglispeciali, ecc. . . . a 7,888 59
Bagagli, earrosse, cavalli o cati . . . ,

*
. 2,971 40

TratpottLeeleri, - . . -
. . . . .

• 6,831 55 .

Meroi, tensellate 5,190 . - . • 37,918 55

Totale L. 92,480 6&

Totale delle duo ret! L. 270,800 79

sottimana corrisponderett del Ì868
Rets della Lombardia chiloma (17 , , . .

L. 178,118 19
e dell'Italis 06ttrale a 936

.
.

. , a 88,825 28
TotaÍe delle due rett L. 286,568 67

Analento L. 8,710 32

fatrotti dal I genikio iB6i Ital t le 18,216.008 81

Entrottosorrispondentedellist I CNrp 12,722,83762

Aumento L. 531,165 69

(1) Esaimiëtafässa deidselmo. 5620

Aygg 54T6 SUBasTAZIONE

Dans I'lastance d'ordre poursulvie par M.
Jacauemet Pierre, négociant, domiettle à
Bard, centre Brunod Jean Mart=n, proprië
taire, domtallf6 A Verrès, débiteur, le pré-
sident du tribunal de l'arrondissement d'Ao-
ste, par décret a 5 novembre 1864, a dé-
clari eaTerte la dite Instance d'ordre et a

enjoint aux or6saciers.inscrits de pmduira
et déposer leurs domindes ulotivées de ro!-
loestion avec les pièces à l'apput au trrete
du, dig tribunal dans le terme de 30 Jours
dès la notideation quí leur sera falte de
11ajonction, a nommé M. Chlanea juge
commissaire à l'instance dont s'agit, et a
izó le terme d'un mois pour les nottßca-
tions et insertion requises par la lei.

Aoste, le 21 novembre 1841
EGN Cants subst, de Galearn p. c.

Avanti 11 tribunale del circondario di Ver
celli ed alla sua uriens; 30 dicembre 1861*
ora 9 mattina, avrà luogo l'incanto ,dogil
stabili, signati in territoria di Baronzo e
Balocco, già propdi dell'ora defunto Lorenzo
Bagnasacco, dimoran e ja riuo vivente a
Biella, e posse hitt to arte da Luigt Clitara-
melle, di Vercelli, e loanni Lupo, di Bu-
renzo, al ur.a parte tuttora dall'erëdith g:a-
cente Bagnas.cca, sul prçaso oñerto dallt
signorl inst:n I forengo Corte, di Andorno,
Pranceseo, car. Giuseppe, commendatore
Qg(Inq fratení sila e NgmoraOttavia sa'la,
dimoranti in Alella, meno 11 e mmendatore
dimoranta in Torino, 10 compleno di lire
2700, e sotto le coudizioni portate dal bando
venale in data G novembre corr. mese.

Vercelli, 11 10 uorembre 186L

Aymone p. c

CIÌÍA DI VOGHERA
ESTRAZIONE 01 NUAIERO26 CED0LE
DEL PRESTITO DELLA SUDÒETTACITÑ

•••a saisive•
Il giorno 15 del corrento novembre nella

sála muniel;iale ebbe luoga festrastone a
sorte di 26 cedole del prestito suaccennato
per essere estinte el lpro Taore nominate
11 31 dicembre 1804 dietro presentatione a
farsi il tesoriere c1vico. In un cogli inte-
ressi daa a tal giorno decoral.
I numeri estrattI sodo i seSuenti:
55 Al portatore $03 Al portatore
217 • 693 a

904 a 1018 a

555 a 138 ,
51 Nominativa 372 a

1011 Al portatere 32 .

208 • 10 Noininativa
872 x 133 Al portiitore
184 Nominatira 190 Nominativa
911 Al portatore 359 Al portatore554 . . 1053 ,

716 a 628 ,

199 m 128 .

Voghers, 19 novembre 1864.
Il sindaœ

5571 E. Gallini.

5581 TRASCRIEIONË.
Con instromento del T settembre 1866

rogato Testa, li signori cavalieri Francesco,
Bonaventura, Arítonino, e Carlo fratelli
Buglioni di Monale, domiciliati li tre primi
a Tori¤0, e l'ultimo a Pinerolo, fecero
vendita al signorcavaliereVittorio Beraudo
di Pralgroo, dazuicilittÿ a Torino, di. un
fabbricato civile mobikhato, con giardino
annesso, e di tutti li 1 eni stabili per essi
posseduti nel comune di Garaglio, e 11elle
regioni del Reale eS. Clerico, c>nsistenti
in alteni, vigna, boschicastagneti, caseggi
rustici, campi e prati componenti una
cascina, in superficie totale di ettari 25,
7, 40, segnati colli numeri di mappa 410
e seguenti aino 21 416 inclüsive. 421,
424, 425, 426 della sezione F; 193 e se-
guenti sino al 202 incluso, 208, 209, 210,
2tt, 212 e 214 della sezione 0, per il
prezzo di lire 90,000 pagato come ivi
si riadontra.
Simile atto venne sotto 11 16 novembre

consegnato all'ulRcio delle ipoteche di
Cuneo, ed ivi trascritto nel volume 31,
art. 290,come da fgóxhfuzio.
Il che si få hold al pubblico.

Díaseppe Testi tietãio collegiato.

0ÍlilINÉ MAUltÏZIANO

VENblTA bl 4000 EJiANTE
llel míthno del giòhit infraindicattpf pro-

nederAlaTorino ed la una sala del pahzzo
d je m;gglare di detto ordino, Ÿl:(

ca, num. 3, alla venslità por Iñ-ti di p ke di cedal e plahtd del poderi
dell'ordine sotto acoedhatt, clott
If 26 devembre corrente di cedui e plante

delle commende dt.stupialgt e Gonsole e
del tenimenti di vinovo a di 8. Antonio di
Ranverso.
Ëì 11 i dÍceßre succeillilvo cedà! à

¢fánfè delli eoidlilédda di Staffarda e dei
pedett dellt Fornàca, Gringia di Scarna-
Ogl.& Marco di Moretta.Centallo es Alarco
di Chlvatso.
I capitoli d'oneri e la ilesprizione dèl lotti

sono vielbili presso la regla segreteria del
gran magistero Id Tórino ed I rispettivi e-
conomi locall, 5465

56iß NUOTO INCANTO
In seguito 64 aninento del $$E$3 Î&tÊ0 &Î

singoli lotti dei beni di cui rennero espro-
pria Domenico. );ontefani fe, globitore
pria e,,Teresa e Camilla Vlaba,
mino a persona dàl toto t òTannt
Febbraro, Giàseppe nãTieto ed"avvocato
Pietro.Ros, ,terst situsu parte in
territorio Ài do e )q quello di
Castelanovo dal ppe Berta-,
sna, la col ílolisin si innove dàll! I.niki
e Maddalena contagi Atásers, e consistenti
fa campi,.prati e boscht;Ji tribanale, con
suo decrete, L novembre corrente mese.
Saab 11 nuovo iacinto per l'adiénza delli 8
p V. dicombir.
Teitiîo, E $$ hoÊidbÄ Í80i:

DebernièdÍ Cesaf6 p. c.

5611 SRASCRIZIOlW
Per 411 effettLlegall, si ßeduce a pub-

blica notisla con instromento 22 ot-

5593 NOTIFICAl1ZA.
Con atto dell'usciere Giuseppe Benzi,

addetto al tribunale di questo circondario,
in data 20 corrente mese

, venne notill-
cata al sig. conte Vincenzo Ferrero Pon-
ziglione d'Ala

, già dimorante in questa
cittã , ora di domicilio , residenza e di-
mora incerti, nella forma prescritta dal-
l'art. 61 della procedura , mediante re-
niissione di copia al procuratore del Re
presso it'tribunale ed aflissione di altra
copia con pubblicazione alla porta esterna
del tribunale medesimo, la sentenza prof-
ferta da quel tribunale il 12 volgente
mese, colla quale fu detto sig. conte Fer-
rero di Ponziglione dichiarato tenuto il pa-
gamento verso l'opera pia dellà Piccola
Casa della Divina Provvidenza eretta in
Torino sotto gli auspicii di S. Vincenzo
di Paoli

, quale erede beneficiat; stell'av-
vocato

_Giuseppe Mossetti fu Giacomo
, del

capitale di lire dodici mila co51'inka
legali dal 22 giugno 1859 e spebe.
Torino, il 21 novembre 1866.

Stobbia sost. p. dei povéri.
5605 CITAZÍONE
Ad tahansa di Oliver! Angalo, di Toffoo,

con atto d'àggi dell'usefere Antonio Oberti,
Tenne citato, a senso dell'art. 61 del codice
di procedura olyBe, Brunl Loder'co, glA
domiciliato in questa città ed ora di demi
cilio, residenza e dimora ignoti, a co:npt-
rire avanti la giudioatura di Torino, so
zione Dora, alle óre 9 di mattina delu 80
corrente novembre, per vadersi condannarp
al pagamento a favore dell'fastante di lire
150, portato da bglietto a ordine, coi re-
attvl Interessi e spese.
1
Tortoo, 21 noveutbre 11166.

G. B. Baravalle pròc. spee.

5606 AGGBTrAZIONE D'EltBDITA'
La s'gnora Gaetana Luciano, vedora del-
avv. Gleanal Destefants, quale tetrice del
minorf Giuseppe e Camillo loro Agli, con
atto passato alla segreteria del tribunale
del cIraondario di Torino 11 18 del corrente
mese, dichiarð di accettare reredita dello
stesso avvocato Destefants, che cessò di vita
11 20 di agosto ultimo, col benedelo del-
Vinyentar o.
D1 Torind, 11 22 novembre 1861.

Afigliassi proa.

5614 80BASTAEiONE.

Inganzi al tribunale del etrcondarlo di
Teraino, all'udienza della prima senfor.e dt!
12 del ventura miese di dicembre, ayrå
luogo l'incanto preparatorio sull'istansa del
sig Pasquale Angellat, proprietarlo, domi
ctilato in Terams, rapprasentato dal agtto-
scritta patrdelnatore, fa odio di Damenlc4
e Pasquale di Francesso e Maria Giusepþa
Vavane, autorissata dal di lel marito Vin-
cenzo di Alarcello, proprietarlo, domicillato
in Castel Basso. *

L'offerta dlþrezzosari proclamata, giusta
la peris'a, per L Till 75, e Paggiudica-
stone avrà luogo a norma deila condisloni
stabilite nel quAderno di vengita formato
sot'o 11 di 9 noverobfe volgente mese.
L'linmobile coiÍsliie In una possessione

territoriale, sita in Castel Basso, in con-

trada Padule, delfestens!one di ettarl 16,
are 27 e cent. TO, ed à riportata in catasto
alPr.rt. 168, in testa a Francesco Pasquale,
se¢one 0, e fa parte dei nn. 22 a 28 in-
cluslyl,
Detta possesalone à gravata di canone a

e een ato esano di ditolf-

Teraino, 11 19 novembre 1881.
Luigi Martnucci p. e

5617 ATTO DI SIGNIFICAZIONE
Sull'instansa' don'Amministragone gene

rato delle Finanzó e con decreto prealden-
sla!e del 18 corrente novembre, Veline fis-
sata l'udienza che parå teouca ¢alls Com-
mfštlone temporanea per la revisione del
conti arretrati, sedente in Torino, il giorno
16 dicembre p, v., al mezzogiorno, per 14
spedizione della causa vertente ool g!ñ esat-
tore Vincearo Passeróni, ad oigetto che
siano le Pinanze autorizzate a ritirare dalla
I:sssa del depos'ti la aoœma di L 2800,
vincol:ita a maleveria, come pqra a far
vendere la reudlia di L 50 sul debito pub-
blico dello Stato, egnalmente vine0Ista per
caurkne dell'esereisto dell'Impiego di esat
tore.

Tale decreto, colla rappresentanza che lo
precede, ð stato notificato al Passeront, di
domiellia, residenza ,e, dimora knott, 11
giorno 21 Corrente peratto dell'usclere Spi-
rito Mariano, a mente dell'art. 61 del cod.
di proced. elv.
Torino, il 22 novembre 186i.

Frapcesco Plaapi
causicÏico capo del contens. Saans,

rolo, fece acquista,da Bobando Sararlo, di
Camiana, cÏi una pezza ea 41 are 39, 74,
part a giornite 1, tavold i edi 1 in giusta
misura, situktá fil territerio i Chmians, re-
tione Madonna della Neve, si n. di mappa
8319, coerenti a levante l'acqalsitrice, a
giorno la strada, a ponente don Ferrarls
Glaseppe, i dotte 11 Rivo sacco, medfånte
Il presso pa#elto e pàgato di t. 070.
Tald atto venne triseritto alla conserri-

toria delle Ipotecho di queste circondarlo
in data d'oggi, al yoL 33, art.;171, ime-
dianid 11 diritto pagato la L. 4 80, feda
Edeca.

Pinerdlo, it novembre 11068.
Fieli ¡i. o.

5615 NOTIFICAZIONE.
a termini delfart. 61 ¢od, di prar. sie.
Con atte dell'usalera Chiarle delli 21 no.

Tembre 1861, gd Ipstansä del sig. Giuseppe
Chiesi, residente in Salogna, ja notincito
al notato Vineedso Sallto, g!A realdente la
questa città ed ora di domiollio, residenn
e dimora igned, l'atto di ces one da data
18 corrente novembro,, rogato Barberts,
fatta dal cçoitano in rittro Francasoo Chiass.
A favoro dell'instante, del credito di L 1500
che -aveva verso il predetto signor notato
sallio, in terza d'astromanto 1 febbraio
1858, zogato Pararino.
Torino, 11 $3 novembre 1861.

Appändini sost. RIretta.

5608 SUNTO DI ITAZIONE .

con atto d'oggi detPaselere Antonio 0-
borti, sull'instansa del sig. 0:iveri Angelo,
¢i Tortpo, venne citato, a sense dell'arti-
colo 61 del cod, di reced, cfr , il signor
Ambraggio Giusepþe giàdomicillito in que-
sta oltta e i ora di domicillo, residenza e
ditnora Ignoti, á comparire avant1 la glad!-
catara d) Torma, seslong Dara, aßAoro, 9
di mattina delli 30 corrente novembre. -per
vedersi far luego alla condanns a favore
dell'instante di L 197, cat relatifl merásn•
till fäteressi e colle spees
Toyino, 21 novembre 1861.

G. B. Barayalle proe. spec.
5508 ACCETTAEIONE D'EREDITA'.
Con äito passato alla segreteria del tri-

bunale dí étreondario di Torino li 3 no-
vembra corrente, ricevuto Ferrari sost,
segretario, lasignora ElisabettaRombouse,
vedova del cavaliere Celestino ROssi ,
maggiore nel Genio in ritiro, tanto in
pieprio ohe i¡nále tutrice del suo Bglio
annore Umberto, dichiarò di accettare col
beneficio d' inventaro l' eredità morendo
dismessa dal rispettivo marito e padre
cav. Celestino Rossi, deneduto in Torino
ab intestato li 5 agosto ultimo passato.
Torino, il 20 novembre 1866.

Aty. Durandi p. c.
5610 GIUDICid DI CIiAbiaZIONE
Il alg. presidente del tribunalã ilel cir-

condario d'ivres, con suo provvedimento 19
andante novembre, ad instanza del s†nor
Capra pomentao, legalmente omamelaato di
Domenico, residente aSan U4rgno d'Aosta,
dichtarava aperto 11 gladicio dt graduastone
per la distribuslone della somms (LL 2520,
press3 ricavato da!!a subssts eseguitasi a
pregladizio delli Osppa startino, alberga-
,tore, Innocenso, Oscarre, Annibale, Anna
ed Adalgisa, padre e dgif, residenti in To-
rino, il primo tanto pel fatto proprio quanto
come padre e legitilmo amministratore del
detal emot igli minori, commetteado perle
operazioni del malesimo 11 sig. giudine ayy.
Montalti: ed Inglanse tutti icreditori aventi
diritto a tale distributione, di presentare
nella degreteria del tribunslo, entro il ter-
mine di glorat 30. le loro domande 4L col-
locasione corredate dei titolt Glastinentivi.
Irrea, 11 25 nèvembre 1864

Rirá cans. c.

5382 FALLIMENTO
di Carlo lasi, giA capo sarto presso il de-

age del (5.0 raggimrato fantatta, gik
a Pinerote,

à R. tribunale di circondario di Pine -
relo E. di tribunale di commerolo, dichla-
rendo, con sentenza oggi pronunctata, sul-
l'instanas della ditta Öloanni Gilardlet cor-
rente in Tórino é del sig. Luig! Katef, no-
goslante in Pinerolo, 11 fallimento di Carlo
LOBI, g a capo sarte presso Il deposbo dat
15.o reggimento fante'ia, gfh stanslato in
Pinerolo, nomtàó a .glad on commtšiario
11 gindlee in esso tribonse sag. avr Cesare
Gaetano Pioria ed a sindaco proffiserlo 11
negoslante in P1aergio Luigi Magel, a 11ssò
dover la prings unione del creditori, per la
nomina det kladao! dennitivi, aver luoro
nanti 11 lodato sig. gladice commishitió, Tri
una delle salé del tribunale stesso, alle ore
9 mattiga del 5 dicembre p. v.
Pinerolo, li 19 novembre 1864.

It segr. det fribunals suddetto
Gioachine Pezzi.

Torino , Tip. G. PAVALE e biai


